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Informazione del mese d’ottobre 2009

Sviluppo sostenibile: Vitiswiss vuole dotarsi di un mansionario per l’elaborazione del vino

Già nel 1993, Vitiswiss si era preoccupata di definire un mansionario per l’elaborazione del vino. Il settore vitivinicolo non era però pronto a fare questo passo giudicando le direttive troppo severe. Di conseguenza, il progetto non ha mai visto la luce. D’altronde, anche i colleghi francesi di Tyflo avevano riscontrato i medesimi ostacoli. Allora perché rilanciare questo progetto? Semplicemente per confermare che le esigenze di sostenibilità concernono anche la cantina e non solamente la vigna.

All’epoca, una delle principali ragioni espresse dai contrari era il timore di non potere più utilizzare tutta la gamma di interventi enologici a disposizione. Molti di loro pensavano che potessero subentrare dei divieti di applicare determinate tecniche. La sfida che dobbiamo rilevare oggigiorno va oltre queste paure: gestione delle risorse energetiche, smaltimento degli scarti e dei rifiuti prodotti in cantina, fiducia dei consumatori in un prodotto naturale e prodotto in simbiosi con l’ambiente.

Bilancio Carbonio® : l’esperienza nella regione della Champagne

Il Bilancio Carbonio® é un metodo sviluppato dall’Agenzia governativa francese per l’ambiente e la gestione delle risorse energetiche (ADEME) che permette di stimare, in equivalente carbonio, i gas a effetto serra (GES) prodotti dalle attività economiche e amministrative di un’impresa. Questo bilancio é sviluppato esattamente come un normale rendiconto contabile. Ogni attività è conteggiata in specifici conti (energia, processi, trasporti, imballaggio, ...) sia per l’azienda che per eventuali terzi oppure contoterzisti. La costruzione degli edifici, gli spostamenti del personale, la fabbricazione dei materiali, eccetera sono valutati e tenuti in considerazione.

Nel 2003, il Comitato Interprofessionale del Vino della Champagne (CIVC) ha demandato uno studio per determinare esattamente le emissioni di GES generate dalla produzione di una bottiglia di Champagne. Questa é risultata pari a 700 grammi di carbonio (2,5 kg di CO2), ossia l’equivalente di un tragitto in automobile di una quindicina di chilometri! L’impatto sull’ambiente non é quindi trascurabile, ogni risparmio energetico sarebbe positivo non solo per il nostro pianeta ma anche per le finanze delle nostre aziende. 

Le voci più "energivore"

Questo studio ha ugualmente permesso di fare una gerarchia delle principali voci di emissione di carbonio e di identificare i margini di manovra a disposizione per ridurre la produzione di GES. Le emissioni legate alla produzione delle uve non rappresentano che un quarto del totale! Le voci principali in viticoltura sono il consumo di gasolio (riscaldamento degli edifici aziendali, trazione in vigna, lotta contro il gelo). In enologia, le principali fonti di GES provengono da riscaldamento, climatizzazione, illuminazione, regolazione termica durante le fermentazioni e la stabilizzazione come pure l’elettricità consumata per il funzionamento dei diversi macchinari. Il settore dei trasporti (uomini e merci) rappresenta 13% del bilancio carbonio e, in questo contesto, la voce dovuta alla consegna delle merci alla clientela si trova in prima posizione! Lo spostamento delle persone viene al secondo posto seguito dalla consegna merce dei relativi fornitori. Gli imballaggi della bottiglia rappresentano il 15% del bilancio carbonio! Se da una parte l’imballaggio ha un ruolo fondamentale nel marketing, questo non è sicuramente il caso per il materiale di spedizione come le pellicole plastiche di protezione. Le emissioni legate alla costruzione degli edifici, al marketing e al trattamento dei rifiuti rappresentano 23% dei GES calcolati per una bottiglia. 

Infine, una parte delle emissioni ha un’origine non energetica. Si tratta in particolare della combustione di parti vegetali in vigna (sarmenti, ceppi, ...), delle fughe di protossido di azoto dovute allo spandimento di concimi azotati minerali o ancora a perdite di gas refrigeranti.

Margini di manovra

Per il CIVC é chiaro che la regione della Champagne debba impegnarsi per una riduzione dei GES. L’obiettivo é una riduzione del 20-30% in 10 anni! Le possibilità allo studio sono:

· La riduzione del consumo di energia: gli sforzi porteranno, per esempio, sulla concezione dei nuovi edifici, l’ottimizzazione della potenza dei trattori o ancora sull’utilizzazione di energie alternative;

· La possibilità di valorizzare le emissioni non energetiche mediante la trasformazione della biomassa in pellets da riscaldamento. Questo procedimento concerne le vinacce in un progetto sviluppato dal Centro di risorse e tecnologie per l’ambiente (CRTE) del Lussemburgo in collaborazione con l’Istituto di Agroscienze della Renania-Palatinato;

· La diminuzione del consumo di materiale d’imballaggio. L’utilizzo di cartone la cui produzione necessita di meno energia é già in fase di valutazione presso le cartiere! 

· I trasporti: non si pensa solamente alla riduzione degli spostamenti ma anche a una guida più ecologica. La Francia dispone di una carta volontaria con delle regole in questo senso pubblicata dai trasportatori stradali. Coloro che vi aderiscono si impegnano a diminuire in modo volontario le emissioni di GES sulla base di quattro aspetti: il veicolo, il carburante, il conducente e l’organizzazione del lavoro.

· La gestione dell’insieme degli acquisti: optando unicamente per dei fornitori che mettono in atto delle misure per ridurre le loro emissioni diventa possibile il coinvolgimento di ulteriori imprese nell’applicazione di questi concetti.

In conclusione

La regione della Champagne passa dalle parole ai fatti. In occasione dell’ultimo Salone internazionale Viteff tenutosi dal 14 al 17 ottobre scorso a Eparnay, numerose conferenze hanno permesso di fare il punto sui progressi registrati, sui dubbi e sulle questioni ancora aperte ma anche sul cammino che resta a percorrere.

Numerosi relatori hanno anche sottolineato la necessità di comunicare meglio gli sforzi effettuati, in particolare mediante l’utilizzazione di mezzi di riconoscimento comuni. I trasportatori che aderiscono alla Carta volontaria possono utilizzare il relativo logo in tutta la propria comunicazione. Numerose cantine della regione “champenoise” pubblicizzano i progressi e gli sforzi fatti direttamente nei locali di accoglienza clienti.

Sicuramente, un mansionario per le cantine deve andare oltre la discussione sulle procedure oppure sui prodotti. Le sfide da rilevare sono molto più importanti e necessitano di reali riflessioni a livello aziendale e settoriale.

Vitiswiss sta collaborando con l’Unione svizzera degli enologi (USOE) e in un prossimo avvenire sarà in grado di proporre diverse soluzioni e riflessioni grazie alle quali la vitivinicoltura svizzera potrà difendere la sua posizione di vertice tra le viticolture maggiormente rispettose dell’ambiente.  

Riquadro:

I gas a effetto serra (GES) :

Il gas più conosciuto é l’anidride carbonica (CO2). Proviene essenzialmente dalla combustione delle energie fossili (petrolio, gas, carbone). Il consumo di queste energie é in crescita costante dal 19 mo secolo. Il suo tasso nell’aria non ha mai raggiunto livelli così alti come quelli registrati ai nostri giorni. Durante millenni, il tasso di CO2 nell’aria era rimasto tra 180 e 280 ppmv (parti per milione volume), in 150 anni é passato a 385 ppmv!

Gli altri principali GES sono il metano, gli alocarburi e il protossido di azoto.

Il metano si forma principalmente dalla decomposizione, in ambiente anaerobico, principalmente da un composto organico. La parte di origine umana proviene dall’allevamento dei ruminanti, dalla coltivazione del riso, dai sottoprodotti delle fermentazioni, dagli sfruttamenti petroliferi e dall’estrazione del gas (fughe).

Gli alocarburi sono utilizzati come gas refrigerante e in certi processi industriali.

La parte attribuibile all’attività umana di protossido di azoto proviene dall’utilizzazione dei concimi azotati minerali.
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